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Carissimi parrocchiani, 

nel 2013 la nostra parrocchia celebrerà i 60 anni della sua fondazione. Sarà un anno ricco di tante attività che devono lasciare un 
segno spirituale nella nostra vita.  

Fra le diverse iniziative, vorrei porre alla vostra attenzione quella che svolgeremo nella prossima quaresima dal 17 al 24 marzo 2013: 
la settimana di animazione missionaria. 

Progetta con Dio: abita il futuro 

Che cosa è la settimana par-

rocchiale di animazione mis-

sionaria? 

 
Vuole essere un cantiere dello 
Spirito, cioè l'annuncio straordi-
nario della Parola di Dio: una 
proposta per il cammino di fede 
della nostra comunità che può 
rinnovare, vivacizzare, trasfor-
mare la vita stessa della parroc-
chia, dargli un volto missionario. 
E’ un prezioso servizio al risve-
glio della fede e della vita cristia-
na, portando frutti di rinnova-
mento, conversione e fervore. 
Vuole essere il tentativo di rinno-
varci per essere cristiani veri, sale 
e luce del mondo impegnati ad an-
nunciare Cristo: il desiderio di 
risvegliare la passione e l'interes-
se per l'altro, per la nostra parroc-
chia.  
Perché questa settimana? 

Ne abbiamo bisogno! 

Abbiamo bisogno come singoli e come comunità cristiana di 
uscire dalla solita routine di una fede fatta di abitudini e paure, 
di ripetute tradizioni e atteggiamenti scontati. 
Abbiamo bisogno di crescere come comunità, di riscoprire 
la bellezza della fede, di vivere un nuovo 'stile' di vita coe-
rente e credibile: di camminare insieme e di ridestare l'entu-
siasmo della comunione. 
Abbiamo bisogno di riscoprire la parrocchia come la “nostra 
famiglia”, come realtà che ci appartiene e ci accompagna nel 
cammino della vita alla ricerca della verità, favorendo la cre-
scita della fraternità e della condivisione.  
Abbiamo bisogno di ridare vitalità al nostro battesimo che 
ci ha fatti diventare figli amati da Dio: recuperare la fiducia, 
aprire una finestra di speranza, favorire gli incontri comuni-
tari, per rinsaldare l’unità pastorale, e infine dare spessore 
alla propria scelta cristiana, ovvero “Cristiani non si nasce 
ma si diventa”. 
 

Ci sarà la possibilità di un colloquio personale e di confessar-
si. 
Inoltre nella chiesa parrocchiale ci saranno celebrazioni e 
incontri di vario genere, come verrà indicato, a suo tempo, 
dal calendario settimanale. 
La missione popolare parrocchiale sarà un evento molto con-
creto per la nostra comunità perché inciderà nelle nostre quo-
tidianità invitandoci a fermarci, a riflettere e chiederci come 
fare per ricevere e vivere Cristo. Pregheremo e gioiremo an-
che insieme. 
 

Chi ci aiuterà? 
Saranno con noi i Missionari del Preziosissimo Sangue di San 
Gaspare del Bufalo: sacerdoti, suore, seminaristi e laici (circa 
una quindicina di persone); ma la missione occorre sia vissuta 
da tutti i parrocchiani di sant’Egidio.  
Infatti quello che ci deve guidare  è la consapevolezza che la 
fede in Gesù Cristo, la familiarità con la Parola e il contatto 
vitale con il Signore costituiscono un dono inestimabile, de-
stinato a tutti. 

Abbiamo bisogno di rafforzare 
la vita spirituale personale e il 
senso di appartenenza alla Chie-
sa, di essere riconfermati nel 
cammino all’interno della Chiesa 
che ci accompagni nella riscoper-
ta della grazia di Cristo nell’espe-
rienza sacramentale. 
E di questo oggi abbiamo gran 
bisogno, di dare una testimonian-
za senza vergognarsi della nostra 
“fede”. 

Cosa faremo? 
Sono previste tante attività e ini-
ziative: per i ragazzi, i giovani, le 
famiglie. Verranno visitati gli 
ammalati, le scuole; si cercherà di 
incontrare le persone nei loro am-
bienti. Alcune case diverranno 
“piccole chiese” dove ritrovarsi 
per ascoltare il Vangelo, per ri-
flettere e pregare insieme: sono i 
centri di ascolto. 



R i f l e s s i o n e  

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «ln quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà 
più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte.  
 Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i 
suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quan-
do ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina.  
 Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non 
passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. II cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre». 
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DOMENICA 11 NOVEMBRE 

NEL BAR DELLA PARROCCHIA 

DI SANT’EGIDIO   ORE 16.00 

Con ricchi premi & Castagnata  

Mercatissimo dell’usato - Edizione 2013  

Sapete già che l’edizione del mercatino 2012 è andata molto 
bene, perché tanti di voi hanno risposto generosamente por-
tando cose nuove, usate, vecchie e antiche, in gran quantità.  
Questa è la provvidenza che agisce nei nostri cuori e dà frut-
ti….  
I bisogni della Parrocchia sono tanti!!!!!!! 
Riprenderemo di nuovo la raccolta del materiale nel mese di 
marzo - aprile; se qualcuno, però, avesse necessità di libe-
rarsene prima, saremo disponibili, fin da ora, a venirla a riti-
rare. 
Per info:  

Martuzzi Gino ………….. tel. 0547 - 383699 

Bugli Rosanna …………. tel. 0547 - 384760 

Mazzotti Daniela ……….. tel. 0547 - 384617 

Vi invito ad aprire “la porta della fede” 

Vivere la settimana parrocchiale di animazione missionaria richiede un grande impegno, ma soprattutto chiede a ciascuno di 
preparare il cuore. Va preparata e vissuta in un intenso clima di preghiera (meditazione della Parola di Dio, celebrazione e ado-
razione eucaristica, liturgia delle ore, ritiri e esercizi spirituali per tutti). È bene invocare costantemente l’azione dello Spirito 
Santo. 
Fin da ora disponiamoci in atteggiamento di vigile e fiduciosa attesa con la generosità della partecipazione personale agli in-
contri comunitari. 

Mi affido a voi tutti, carissimi parrocchiani, perché questo tempo forte, fosse per tutte le famiglie e per ognuno di noi un tempo di 
grazia, di ritorno a Dio, di riconciliazione, di vita comunitaria. Vogliamo vivere quei giorni come un dono che il Signore concede alla 
nostra parrocchia. 

E’, perciò, importante educarsi per offrire disponibilità, testimonianza, corresponsabilità e servizio. Saremo chiamati a condividere una 
bella esperienza di vita comunitaria: a cantare e lodare il Signore che vuole compiere in noi meraviglie. 

La Madonna, che veneriamo nel suo Cuore Immacolato, e Sant’Egidio, ci guidino, proteggano ed accompagnino in questo cammi-
no; affinché crescano, nella nostra parrocchia, copiosi frutti di fede, speranza e carità.  Vi saluto e vi benedico nel nome del Signore. 

                                                                                                                                                       Don Gabriele 

Siamo alla fine dell'anno liturgico, stiamo per salutare l'amico 
Marco e Pietro, suo maestro.  
Domenica prossima affronteremo la sconcertante festa della 
regalità di Cristo, poi l'Avvento a preparaci a sopravvivere alla 
tragedia del Santo Natale (non che sia una tragedia, è che così 
l'abbiamo ridotto!).  

Oggi la Parola ci orienta in una direzione ostica e impegnativa, 
ci invita a guardare avanti e altrove e con un altro sguardo.  
È uno dei temi più trascurati della fede cristiana, essendo la 
Chiesa tutta intenta, in questi fragili tempi, ad andare all'essen-
ziale: è il tema del futuro, della fine del mondo, in teologichese, i 
novissimi.  
Cosa succederà domani? Come andrà a finire la Storia? Che ne 
sarà di noi?  
Predicazioni medioevali e film di serie "B" ci rappresentano la 
fine del mondo come un delirio di fiamme e di distruzione, come 
il sommo giudizio finale fatto di caligine e di paura.  
La “colpa” di questa interpretazione approssimativa è del lin-
guaggio apocalittico usato da alcuni libri della Scrittura, come il 
brano di Daniele che abbiamo letto oggi, fatto di forti immagini 
da non prendere alla lettera.  
Ciò che i cristiani hanno capito è semplice: Cristo, risorto e a-
sceso al Padre, tornerà nella pienezza dei tempi, tornerà per 
completare il suo Regno, le anime dei nostri defunti riprende-
ranno i propri corpi trasfigurati e risorti e sarà la pienezza. Nel 
frattempo - e questa è una nota dolente - quel buontempone di 
Dio ha affidato a noi, fragile Chiesa, il compito di far crescere il 
Regno.  
San Paolo si chiedeva (!) perché Cristo tardasse tanto, avendo 
le comunità una fortissima tensione per il ritorno del Signore.  
La sua risposta è struggente: se Cristo è il capo, la testa, e noi 
siamo membra di un corpo, egli tornerà solo quando tutto il cor-
po sarà sviluppato e pronto. Questo è il tempo della Chiesa. 
Non il tempo di restare seduti ed aspettare (come sta succeden-
do), ma di annunciare il Vangelo, finché il Signore torni. 
  

                                                                     Paolo Curtaz 



 

Convegno diocesano delle famiglie. 
Si terrà domenica 18 novembre il 28esimo convegno dioce-
sano delle famiglie. Il tema è “Famiglia: la forza che cambia 
il mondo per costruire una società dal volto più umano”. L’-
appuntamento è in Seminario, a Cesena. Alle 09.00 acco-
glienza, preghiera di inizio e relazione del professor Grego-
rio Vivaldelli, biblista e direttore dello Studio Teologico Ac-
cademico di Trento; alle 11,15 circoli di discussione e dialo-
go con il relatore. Alle 12,30 pranzo condiviso e alle 15 
“Cantiamo insieme la nostra fede”, concerto del coro “Terra 
Promessa” diretto dal maestro Marco Balestri. Alle 16,30 
Messa presieduta dal vescovo Douglas. Per prenotazioni: 
fam. Delvecchio, tel. 0547 81121, andreasabri@alice.it 
 

In Brasile la 28esima Giornata Mondiale del-

la Gioventù. 
“Andate e fate discepoli tutti i popoli” è il brano del Vangelo 
di Matteo che sarà tema della 28esima Giornata Mondiale 
della Gioventù che si terrà a Rio de Janiero, in Brasile, dal 
23 al 28 luglio 2013. La proposta del Servizio diocesano per 
la Pastorale giovanile è di un viaggio di 16 giorni (dal 15 al 
30 luglio) durante il quale è possibile vivere una settimana 
missionaria in Goiàs (dal 15 al 22 luglio), prima di arrivare a 
Rio per le Giornate Gmg. L’esperienza è rivolta ai giovani 
che al momento della partenza abbiano già compiuto 18 an-
ni. Iscrizioni entro il 15 novembre (caparra di 400 euro). 
Spesa totale: 2.500 euro. Per info e iscrizioni:  
pg-x@libero.it, t1be@hotmail.it, tel. 346 3008218. 
 

Incontro per divorziati-risposati e  

separati-conviventi. 
Sabato 10 novembre alle 18, presso il seminario di Cesena, 
ci sarà il secondo incontro del percorso spirituale “Coltivare 
la fede nella vita di ogni coppia”, rivolto a divorziati-
risposati e separati-conviventi, organizzato dall’Ufficio di 
pastorale familiare. L’incontro sarà guidato da padre Mauro 
Peserico e si concluderà con la cena condivisa. Per info: An-
drea e Sabrina andreasabri@alice.it, 
 

Caritas, incontri per operatori dei Centri di 

Ascolto. 
Mercoledì 14 e mercoledì 28 novembre, alle 20,30, in semi-
nario a Cesena, si terranno due incontri di formazione per 
operatori dei Centri di Ascolto, di tipo motivazionale e ope-
rativo. Sono invitati a partecipare non solo gli operatori di 
Centri di Ascolto già attivi, ma anche i volontari Caritas –
parrocchiali e diocesana - che intendano cominciare questo 
servizio. 
 

Azione Cattolica diocesana, Lectio Divina al 

Santuario del Suffragio. 
“Date voi stessi da mangiare”: l’Azione Cattolica diocesana 
propone una serie di momenti di preghiera Lectio divina, 
guidati dall’assistente diocesano di Ac monsignor Sauro 
Rossi. La Lectio si terrà, una volta al mese, al Santuario del 
Suffragio in via Zefferino Re, a Cesena. Il primo appunta-
mento è per venerdì 9 novembre alle 21. In particolare, la 
riflessione sarà sul passo del Vangelo di Luca 9,10-17 “Gesù 
moltiplica i pani e i pesci”. 

Avvisi diocesani 




